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COMUNE E PROVINCIA: 
bloccata la vita delle due assemblee elette il 13 giugno 

Sempre più vasta la mobilitazione e l'adesione dei lavoratori 

DC e fascisti uniti COSI MARTEDÌ LO SCIOPERO GENERALE 
contro la convocazione 

' . * 

Domani sera l'assemblea di tutti i consiglieri capitolini e di circoscri­
zione dei partiti antifascisti per sollecitare la riunione del Consiglio 
comunale - Il PSI contro la ricostituzione del centro-sinistra - « Forze 
nuove » condanna i cedimenti di una parte della sinistra democristiana 

Arbitrio 
e miopia 

Arbitrio e miopia. Così bisogna definire il comporta­
mento del gruppo dirigente della DC romana a proposito 
della convocazione dei consigli comunale e provinciale. 
Per conto di chi Darida e Ziantoni — cui spetta l'obbligo 
di convocare le due assemblee — oppongono la tattica 
del rinvio a richieste che vengono da larga parte delle 
forze politiche presenti nelle due assemblee elette il 
13 giugno? 

Oltre al PCI, infatti, hanno chiesto la immediata con­
vocazione il PSI, il PS1UP, la sinistra DC, il PRI ed anche 
il PSD1. Come dire la maggioranza dei consiglieri. Si sono 
pronunziati in questo stesso senso i consiglieri dx Circo­
scrizione di sinistra promuovendo Vautoconvocazione per 
domani sera che è fatto profondamente democratico. La 
stessa cosa è avvenuta in numerosi incontri unitari di 
base che si vanno svolgendo nella città. 

Le segreterie camerali della CGIL, CISL, UIL hanno 
dichiarato con grande vigore, nell'incontro con i partiti 
svoltosi venerdì, che bisogna giungere alla convocazione 
urgente delle assemblee anche per affrontare la situazione 
drammatica dell'occupazione nei settori dell'industria. De­
legazioni unitarie delle fabbriche, l'Unione dei lottisti, le 
Consulte, l'Unia, hanno, infine, sosteìiuto la stessa linea. 

Solo nella destra, interna ed esterna alla DC, si tace o 
si mostra benevolenza. Ed è già questo fatto significativo. 
Vi è l'urgenza di un aperto confronto nelle assemblee per 
le ragioni di fondo che abbiamo espresso con chiarezza in 
rapporto alla situazione politica e per l'acutezza di alcuni 
problemi che riguardano le condizioni di vita delle grandi 
masse, particolarmente nelle borgate e quartieri popolari. 

Dunque che si aspetta? Ed ecco che si cerca, da qual-
clie parte dello schieramento di sinistra, di avanzare una 
motivazione che non nega la validità della nostra precisa 
accusa politica nei confronti di chi ha il dovere di non 
frapporre ostacoli al funzionamento delle assemblee, ma 
che non è esagerato definire di pura miopìa politica. 
Si dice: fate attenzione; se non c'è una soluzione in 
vista a che giova un dibattito? Non si dà flato alla destra, 
se con il dibattito non si giunge a qualche conclusione? 
No. Il rigurgito di destra, le manovre eversive, le pro­
vocazioni squadristiche non si combattono per questa via, 
ma proprio con una coerente politica di sviluppo demo­
cratico e con scelte precise. 

E' la confusione, l'incertezza a dare fiato al qualun­
quismo che è il terreno di coltura della destra. Così come 
sbagliano quelle forze della sinistra de che mirano a ri­
solvere i problemi dei rapporti interni come fatto priori­
tario, poiché così facendo si favorisce la manovra mode­
rata. Al contrario sono necessarie scelte chiare su cui 
ognuno si pronunzi. E queste scelte devono essere uno 
spartiacque insuperabile. 

E' chiaro il disegno di uno spostamento a destra che i 
gruppi dirigenti della DC, a livello nazionale e locale, por­
tano avanti, nel tentativo — come qualcuno si affretta a 
spiegare — di mantenere integre le proprie forze; magari 
scaricando le proprie contraddizioni sulle spalle degli al­
leati più incerti. Si è visto quanto ha reso alla DC questo 
disegno il 13 giugno! Questo, però, è il punto che ognuno 
deve intendere. Ed è perciò errato il calcolo di chi rin­
via alla conclusione dei contrasti aperti a livello nazio­
nale, lo scioglimento dei nodi romani. Si deve, invece, 
dare un altolà fermo, senza tentennamenti, al gruppo 
dirigente della DC romana ed alla pretesa di regolare a 
proprio piacimento la vita politica della città. 

Imporre a questo gruppo ed a chi ne è divenuto un 
passivo squallido esecutore, la convocazione delle assem­
blee diventa, come abbiamo detto fin dal primo momento, 
una scelta qualificante per oggi e per quello che è neces­
sario costruire. Per questo salutiamo come un fatto deci­
sivo lo schieramento unitario che alla base si va costruen­
do e che bisogna estendere nei luoghi di lavoro, nella 
città, nella provincia. 

Ugo Vetere : 

Dopo il voto del 13 giugno 

1AGAR0L0: ritorna 
una giunta popolare 
Le bandiere rosse hanno 

fatto nuovamente la loro com­
parsa davanti alle sezioni co­
munista e socialista di Zaga-
rolo. Il voto a sinistra espres­
so il 13 giugno ha avuto il 
tuo naturale epilogo: una 
giunta popolare è stata nuo­
vamente chiamata a dirigere 
l'amministrazione comunale 
del popoloso centro laziale. 
L'avvenimento è stato saluta­
to dal lavoratori, dai demo­
cratici e dai giovani di Zaga-
rolo 

L'amministrazione di sini­
stra è stata eletta l'altra sera 
dal consiglio comunale al ter­
mine di un acceso dibattito 
che ha visto un sottile e an­
che scoperto tentativo del 
gruppo dirigente de di divi­
dere i socialisti dai comunisti. 
A queste manovre contro la 

il partito 
LAVINIO — Or* I l inaugura-

tiene di una nuova s«da (Casa­
l i ) . 

Domani 
ASSEMBLEE — Monfespacca-

te, or* 1»,» (Pelroseili); STE-
FER, or* 17 (Bencini); Pome-
zia, or* 11, attivo (Corradi-
Colatanti). 

COMIZIO — San Basilio, or* 
1f (Tozzctti). 

COMITATI DIRETTIVI — 
Campo Marzio, ore 1 1 , * ; Co­
munali, ore 17, CD allargato. 

ZONE — Castelli, ore 11, ad 
Albano segreterìa di zona e 
responsabili di Mandamento. 

CORSO — Centocelle, or* I l 
(Lamanna). 

• • • 
Tutte le Sezioni devono invia­

re in Federazione I questionari 
rimessi per il tesseramento • il 
proselitismo. 

unità delle forze di sinistra 
si è contrapposto il ragiona­
mento sereno e responsabile 
dei comunisti i quali si sono 
rivolti alla DC e alle sue 
componenti democratiche, af­
finchè avvenisse un confron­
to e una convergenza sui pro­
grammi. al di fuori delle bar­
riere precostituite. Sindaco è 
stato eletto il compagno so­
cialista Caramanico; vice sin­
daco il compagno Mastrangeli. 
La giunta è composta da 5 as­
sessori comunisti e un sociali­
sta. Un fatto nuovo, che ca­
ratterizza la nuova giunta di 
sinistra, è stata la elezione ad 
assessore di una ragazza di 
24 anni, la giovane comunista 
Laura Panzironi. 

Ma le novità non sono solo 
quelle della presenza nella 
giunta di una giovane donna. 
Socialisti e comunisti hanno 
elaborato un programma rin­
novatore che dovrà essere 
portato avanti dalla nuova 
giunta. Esso si basa su quat­
tro punti fondamentali: agri­
coltura. decentramento ammi­
nistrativo. scuola e giovani, 
servizi sociali. 

Un impegno particolare ver­
rà preso per frenare la cre­
scente crisi dell'agricoltura. 
promuovendo «tutte quelle i-
niziative atte a sviluppare for­
me associative fra coltivatori 
diretti e piccoli proprietari ». 
Fra l'altro viene prospettata 
la costituzione a Zagarolo di 
una cantina sociale. Per la 
scuola e 1 giovani il program­
ma prevede la costituzione di 
impianti sportivi, di una bi­
blioteca comunale e la crea­
zione di centri di « interesse 
attivi nel quali i giovani pos­
sano soddisfare le loro esi­
genze ». Infine, nel quadro di 
una diversa concezione dei 
servizi sociali, la giunta si 
impegna a giungere a una ge­
stione diretta dei trasporti ur­
bani e della distribuzione 1-
drica. 

A questo punto solo la DC 
«ufficiale» e i fascisti conti­
nuano a rimanere muti come 
pesci: nessun comunicato, nes­
suna presa di posizione, nes­
sun accenno sull'esigenza di 
convocare al più presto le due 
assemblee romane elette da 
più di un mese. Il gruppo di­
rigente de, sul quale ricade 
interamente la responsabilità 
di bloccare la vita dei consi­
gli comunale e provinciale, ha 
trovato alleati i soli fascisti. 
Non poteva essere diversamen­
te. Il sabotaggio agli istituti 
democratici rientra nel piano 
« eversivo » che 1 neofascisti 
programmano giorno per gior­
no contro lo Stato repubblica­
no nato dalla Resistenza. La 
DC, fra le tante responsabi­
lità, si è assunta anche quel­
la di dare spazio ai fascisti 
e alle manovre per discredi­
tare la democrazia. 

Mentre si assiste a questo 
sconcertante spettacolo le for­
ze democratiche e popolari 
non restano però Inerti. Dopo 
la serie di sollecitazioni per 
la convocazione dei consigli 
capitolino e provinciale, do­
mani sera si terrà nei locali 
della I Circoscrizione (via 
Monserrato 25) una significa­
tiva assemblea. Per iniziativa 
di un gruppo di consiglieri del 
PCI, del PSI e della sinistra 
de è stata convocata una riu­
nione di tutti 1 rappresentanti 
dei partiti delle varie circoscri­
zioni e dei « consiglieri comu­
nali antifascisti » per « deter­
minare una comune presa di 
posizione affinché si proceda 
— dice il testo di un appello 
rivolto a tutte le forze poli­
tiche — alla immediata convo­
cazione del consiglio comu­
nale ». 

I socialisti hanno intanto ri­
badito la loro netta opposizio­
ne alla ricostituzione di un 
centro-sinistra in Campdoglio. 
Il segretario della Federazione 
romana del PSI, Crescenzi, 
commentando ì lavori che il 
comitato direttivo socialista 
ha tenuto l'altra sera, ha detto 
che il PSI «non può essere 
disponibile per delle soluzioni 
che, in qualunque modo, co­
stituiscano una ripetizione del­
le esperienze fatte in questi 
ultimi anni». Crescenzi ha an­
che sostenuto che « i grandi 
problemi della città e della 
provincia richiedono una ge­
stione amministrativa che sia 
totalmente estranea agli inte­
ressi clientelar! ». 

II segretario socialista, dopo 
aver ribadito l'esigenza di una 
rapida convocazione delle due 
assemblee elette il 13 giugno, 
ha affermato che a al di là 
degli incontri tra i partiti» 
è necessario «un aperto con­
fronto fra tutte le forze poli­
tiche » sui principali temi che 
stanno di fronte alla città: 
gestione amministrativa, svi­
luppo economico, occupazione 
urbanistica, decentramento, 
competenze regionali in mate­
ria di controllo. «Su questi 
temi — ha concluso Crescenzi 
— si deve avere un pronuncia­
mento chiaro da parte di tutte 
le forze democratiche e popo­
lari, e soprattutto da parte del­
la DC. in modo da verificare 
se esistono le condizioni per 
portare avanti una politica di 
rinnovamento ». 

Il gruppo romano aderente 
a «Forze Nuove», della sini­
stra de, ha tenuto l'altra sera 
una nuova riunione per esami­
nare la situazione politica ca­
pitolina. In un o.d.g. inviato 
alla stampa gli amici romani 
di Donat Cattin indicano alla 
DC « la strada di un corag­
gioso programma» che porti 
il partito ad assumere una po­
sizione precisa «tra i due 
schieramenti di interessi socia­
li che oggi si scontrano» nel 
Paese. 

Nel documento viene condan­
nata anche la posizione « atte-
sistica, timida e subalterna » 
assunta da una parte della si­
nistra de « nei confronti del 
disegno conservatore portato 
avanti dalla destra interna ed 
esterna» alla DC. Nel corso 
di una riunione di tutte le si­
nistre. rivela Forze Nuove », 
i mortei, « per bocca del con­
sigliere . Benedetto» hanno 
« fatto presente di essere di­
sponibili », per un monocolore 
in Campidoglio e di entrare. 
nel partito, «nella maggio­
ranza Darida-Petrucci ». 

Infine un'ultima notizia. An­
che a Frascati sta avvenendo 
la stessa cosa di Roma. Il 
sindaco de della cittadina, 
Boazzelli, non ha ancora prov­
veduto alla convocazione del 
consiglio comunale eletto il 13 
giugno. Contro il grave atteg­
giamento si sono espressi i 
consiglieri comunisti i quali 
hanno fatto presente che l'as­
semblea non può continuare 
a rimanere inoperosa mentre 
si acuiscono i problemi della 
città: casa,- trasporti, occupa­
zione, scuola. 

Casal Morena: oggi 
maiiiftstazioM 

unitaria por 
la setola madia 

Questa mattina alle ore 10, 
Indetta dai partiti politici de­
mocratici della borgata Casal 
Morena, avrà luogo una ma­
nifestazione per sollecitare la 
realizzazione della Scuola Me­
dia di Fontanile Anagnino. 

La solidarietà dei commercianti e degli artigiani 
Domani assombleo nelle fabbriche e nei cantieri - Le modalità dell'astensione dal lavoro - Un corteo dal Colosseo 
a piazza SS. Apostoli - La partecipazione dei lavoratori di Pomezia e di Tivoli - Bus fermi dalle ore 9 alle ore 11 

L'ex convento che sarà 
trasformato in albergo 

Un cantiere 
nella chiesa 

, * « • # 

Ancora in attività le ruspe per far posto 
al grande albergo che sorgerà in via Boncom-
pagni sull'area dell'antico convento dei cap­
puccini, ormai completamente sventrato, men­
tre si attende la risposta del sindaco al grup­
po comunista al Campidoglio, che l'altro giorno 
ha chiesto di conoscere al più presto tutti 
gli atti relativi alla licenza per l'« hotel >. 

11 nuovo, clamoroso attentato urbanistico. 
a due passi da via Veneto, che contribuirà a 
congestionare uno dei punti nevralgici delia 
città, viene portato avanti, come abbiamo ri­
ferito nei giorni scorsi, dalla SOCOGEN (So­
cietà costruzioni generali). La grossa impre­
sa, che ha la sua sede principale a Milano 
(in piazza Missori 2) e un ufficio di rappre­
sentanza a Roma in via del Tritone 61, è 
diretta dall'ing. Alessandro Alexandri. 54 an­
ni, nato in Romania. La società, inoltre, è 
controllata da tre personaggi milanesi: Achil­
le Peja, Attilio Pecorella e Anacleto Motta. 

Per ora resta in piedi solo la facciata della 
' chiesa « San Lorenzo da Brindisi » e l'ingresso 
dell'ex convento « per le missioni estere >, 
situate in via Sicilia. C'è un preciso vincolo 
della Sovrintendenza alle Antichità e Belle 
Arti: non si può toccare nemmeno un mat­
tone. Ma nei prossimi giorni, hanno detto nel 
cantiere, forse saranno demoliti anche questi 
ultimi resti dell'ex residenza dei cappuccini. 
venduta dai frati per 6 miliardi di lire. Che 
ne pensano il Comune e la Sovrintendenza? 

Frattanto, mentre la commissione urbanisti­
ca del Campidoglio (nella quale non sono 
state mai rappresentate le opposizioni e che 
dal novembre 1969 è gravemente mutilata 
dopo le dimissioni — per protesta contro la 
gestione della città — di tutti i membri della 
sezione dell'Istituto nazionale di urbanistica) 
è stata sollecitata, con il « placet » della giun­
ta. a rilasciare la licenza per il grande al­
bergo. pare, invece, che la stessa commissio­
ne abbia bocciato un progetto per la costru­
zione di una scuola media di 18 aule in via 
Casetta Mattei, già approvato dal Provvedi­
torato alle opere pubbliche. 

NELLA FOTO: l'interno della chiesa è diven­
tato un cantiere. Ma t i pensa di demolirla. 

Anche Alberto Ferri si è presentato l'altra notte alla porta del riformatorio 

È TORNATO DA SOLO AL «GABELLI » 
Degli 8 evasi uno ancora libero 

Prima del protagonista della tragica rapina di Ostia, si era presentato Mauro Ro 
mani, l'ideatore della evasione in massa — Un altro giovane acciuffato in un bar 

di Pomezia — L'ultimo latitante ha fatto sapere che si costituirà presto 

La campagna per la stampa comunista 

La sottoscrizione 
a quaranta milioni 
Raggiungere i 50 milioni entro luglio 
Domenica prossima diffusione straor­
dinaria - Programmati i primi festival 

L'impegno delle organizzazioni comuniste romane ha permesso 
di cogliere un primo successo nella sottoscrizione per la stampa 
comunista. La Federazione romana ha ieri toccato i 40 milioni di 
sottoscrizione, attraverso la raccolta dei fondi iniziata già nel 
corso della campagna elettorale e proseguita nell'ultimo mese. 

In posizione di primo piano si collocano il gruppo delle Sezioni 
aziendali e la zona Centro, che si trovano al 5U% dell'obiettivo 
assegnato dalla Federazione. Al di sopra del 40% è la zona Est. 

Grande rilievo acquistano la diffusione straordinaria dell'Unita 
promossa per domenica prossima e i primi festivals già In pre-
parazione per i prossimi giorni da parte della Sezione € U. Seat-
toni > al Centro, della FCCl e della I Cellula di Centocelle, delle 
sezioni della zona Ovest e Ostia Lido. 

Anche per la sottoscrizione le Sezioni sono ora al lavoro per 
raggiungere l'obiettivo dei 50 milioni entro la fine del mese 
di luglio. 

Nell'anniversario del bombardamento 

Domani a San Lorenzo (18,30) 
manifestazione antifascista 

Domani sera, lunedi, «Ile ore 11,30 avrà luogo una manifesta­
zione antifascista al Parco Tiburtino, nel corso della quale 
parleranno Fausto riitti, vice-presidente deirANPl nazionale, e 
Carla Capponi, medaglia d'oro della Resistenza. 

Il comizio sari preceduto da un corteo che renderà omaggio 
al caduti nel corso del bombardamento che colpi San Lorenzo 
il 19 luglio 1M3. 

Con la manifestazione promossa dalCANPI per domani sera 
le forze antifasciste ripreporranno, unitariamente, anche dopo i 
recenti fatti di Reggio Calabria, la necessità al un fermo com­
portamento antifascista delle autorità e lo sviluppo di una larga 
mobilitazione da parto di tutti gli antifascisti 

Ancora latitante uno degli 
otto evasi di giovedì notte 
dall'a Aristide Gabelli », il 
carcere minorile di Porta 
Portese. Nella nottata di ieri, 
infatti, altri due giovani si 
sono presentati spontanea­
mente al carcere: un terzo 
è stato rintracciato ieri mat­
tina dai carabinieri in un bar 
di Pomezia. 

Tra i primi due Alberto 
Ferri, il ragazzo di 17 anni 
protagonista insieme • ad al­
tri due coetanei della tragica 
rapina di Ostia, in cui rima­
se ucciso il parrucchiere Sal­
vatore Scivoletto. Il padre, 
Carlo, gli aveva rivolto un 
accorato appello subito dopo 
la fuga: « Consegnati. Mam­
ma sta male...*. Alberto Fer­
ri si è presentato verso le 
due di notte: tre ore prima 
già si era costituito Mauro 
Romani, 18 anni, accusato di 
furto aggravato. Il terzo 
Claudio Campomaggiore, 17 
anni, è stato preso dai cara­
binieri, poco prima delle 11 
di ieri, in uri bar di Pomezia 
dove era entrato per bere 
una bibita. L'unico libero de­
gli otto protagonisti della 
«grande fuga» del «Gabelli» 
è un sedicenne di Aprilia, 
Mario Zappone, che è alla sua 
seconda evasione: la prima 
la compi due anni fa fug­
gendo dal riformatorio di 
Tivoli. Attraverso un suo 
amico, ha fatto sapere che 
si costituirà presto. 

Il giorno dopo l'evasione, 
la mattina di venerdì, si co­
stituirono Dario Del Bene 
— anche lui protagonista, con 
Ferri e Maurizio Proietti, del­
la rapina di Ostia — e Vin­
cenzo Falzoi. Altri due ra­
gazzi che tentarono l'evasio­
ne, Fernando Di Rocco e 
Ruggero Zanghi, rispettiva­
mente di 16 e 17 anni, furo­
no presi subito, mentre era­
no ancora sul tetto del car­
cere. . ' . 

Sia il Ferri che il Romani 
e il Campomaggiore, prima 
di essere interrogati dal pro­
curatore della Repubblica 
presso il Tribunale dei mi­
nori, dott. Casolla, hanno 
avuto un lungo colloquio col 
vice direttore del carcere mi­

norile. Praticamente l'idea del­
l'evasione — è questa la so­
stanza del loro racconto — è 
stata improvvisa, dettata da 
spirito d'avventura più che 
da un ragionamento o da un 
piano preordinato. Gli otto 
ragazzi, come è noto, prati­
carono un foro nel muro di­
visorio dei gabinetti, attra­
verso il quale raggiunsero poi 
i tetti che danno sul lungote­
vere Ripa. 

Assemblee nelle fabbriche ' e 
nei cantieri, incontri coi partiti , 
politici e con i ceti medi, l'ade­
sione di tutte le categorie: una 
mobilitazione di massa, sempre 
IÌÙ vasta e capillare per lo 
>ciopero generale di martedì 
irossimo in sostegno dell'occu­

pazione e per un diverso svi­
luppo economico di Roma e del 
Lazio. 

L'incontro dei sindacati con 
gli artigiani e ì piccoli commer­
cianti «i è svolto venerdì: vi 
hanno partecipato il SACE. 
l'UPRA. l'ANVAD. l'artigianato 
romano e la Dettaglianti UIL. 
Tutte • le organizzazioni hanno 
riconosciuto la validità della 
azione di lotta promossa dalle 
organizzazioni sindacali. I rap­
presentanti delle categorie arti­
giane e dei commercianti han­
no annunciato la loro solidarietà 
che verrà espressa in varie for­
me: con un comunicato unitario, 
un volantino, l'esposizione di un 
manifestino nei negozi e la par­
tecipazione alla manifestazione. 
E' stato sottolineato che non si 
tratta di un atteggiamento pu­
ramente solidaristico, giacché 
sia gli artigiani che i piccoli 
commercianti soffrono diretta­
mente le conseguenze della di­
soccupazione crescente e dell'at­
tacco alle strutture produttive. 

Intanto continua e si estende 
la risposta delle categorie allo 
appello delle tre organizzazioni 
camerali. Alcune parteciperanno 
con diverse modalità da quelle 
stabilite centralmente (due ore 
alla fine di ogni turno). In par­
ticolare i lavoratori delle im­
prese di pulimento sciopereran­
no per tutta la giornata: i por­
tieri effettueranno due ore di 
sciopero a partire dalle 15.30. 
Hanno aderito anche i lavora­
tori dei settore industriale dello 
spettacolo e la gente dell'aria. 
I lavoratori dei grandi magazzi­
ni si fermeranno dalle 18,15 alle 
20,15; pubblici esercizi: dalle 
16 alle 18; elettrici: due ore 
prima del normale orario; tutti 
i servizi urbani di trasporto dal­
le 9 alle 11; quelli extraurbani 
dalle 15.30 alle 17.30; i cartai e 
cartotecnici per 24 ore: i lavo­
ratori delle aziende di trasporto 
merci dalle 13. Una forte par­
tecipazione è prevista dalla pro­
vincia. 

A Pomezia lo sciopero avrà 
la durata di 4 ore. Gli operai 
si riuniranno alle 14 e sfileran­
no per la cittadina, poi, con una 
carovana di auto raggiungeran­
no Roma. I lavoratori della zona 
di Tivoli si riuniranno alle Car­
tiere Tiburtine e raggiungeranno 
poi il concentramento del Co­
losseo, previsto per le 15.30. Di 
qui si formerà il corteo che sfi­
lerà fino a piazza SS. Apostoli. 
Domani intanto si svolgeranno 
decine di assemblee nelle fab­
briche e nei cantieri edili; tra 
l'altro alla Pirelli, alla Squibb. 
Palmolive. Orma e Propter e 
Gamble. Fiat. Cartiere Tibur­
tine, RCA. Gli elettrici si riu­
niranno in assemblea martedì 
un'ora prima dello sciopero. 

ALA — La situazione all'ALA 
(ex Zeppieri) ogni giorno va 
sempre più peggiorando. La so­
cietà infatti non ha fissato an­
cora le ferie per il '71 e non ri­
spetta gli ultimi accordi. La 
CI., ha protestato contro que­
ste inademDienze 
OSPEDALIERI — AI S. Camil­
lo tre ore e mezzo di sciopero 
ieri per protesta contro l'ammi­
nistrazione degli O.R.. che ha 
deciso il trasferimento del di­
rettore sanitario al Policlinico. 
II trasferimento sembra con­
nesso con alcune innovazioni 
del prof. Massani. che avevano 
suscitato polemiche da parte di 
ambienti di destra. 

Sempre nel settore ospeda­
liero, la segreteria della CGIL 
sentita l'assemblea dei lavora­
tori dell'ospedale S. Giovanni 
Battista di Dio (SMOM) ha pro­
clamato una prima giornata di 
sciopero totaje per domani con­
tro la mancata applicazione del 
contratto di categoria 

I consiglieri regionali nelle fabbriche in lotta 

Incontro del PCI 
alla Pantanella 

La Federazione 
comunista 

in sostegno 
dello sciopero 
Comunicato unitario dei 
giovani del PCI, PSI, 
PSIUP, PRI, DC, MPL 

Sul problema dell'occupazio­
ne il gruppo consiliare comuni­
sta alla Regione sta svolgen­
do una serie di incontri con i 
lavoratori in lotta per la dife­
sa del posto di lavoro, in prepa­
razione nel dibattito sui proble­
mi dello sviluppo economico e 
della occupazione, che si svol­
gerà alla regione entro la fine 
del mese. 

Venerdì scorso I compagni 
Ciofi. Morelli e Leda Colombini 
si sono recati alla Pantanella e 
hanno discusso a lungo sullo 
stato della vertenza (l'azien­
da è occupata ormai da 4 me­
si) . I lavoratori hanno sottoli­
neato come obiettivo immedia­
to sia garantire la Cassa inte­
grazione; ma essi si battono an­
che perchè t 1500 milioni che 
saranno stanziali in base alla 
legge 184. siano realmente uti­
lizzati per garantire la ripresa 
produttiva dell'azienda e il 
mantenimento dei livelli d'oc­
cupazione. 

I consiglieri comunisti, dal 
canto loro, hanno preso impe­
gno perchè la Regione esprima 
attraverso uno stanziamento. 
concreta solidarietà con gli oc ­
cupanti; perchè faccia passi per 
la concessione della Cassa Inte­
grazione e prenda posizione sul­
la questione del controllo pub­
blico dei finanziamenti. I com­
pagni hanno assicurato il loro 
impegno per sollecitare alla 
commissione Industria l'Inizio 
dei lavori per l'Indagine cono­
scitiva. 

Sempre venerdì 11 compagno 
Maurizio Ferrara fi è incon­

trato con le operaie dell'Aero­
statica. Domani si svolgeranno 
incontri alla Filodont. ore 9 con 
Gigliotti e Colombini; Cartie­
re Tiburtine alle 17 con Ferra­
ra. Morelli. Spaziarli: Setina 
(Sezze) con Berti. Ranalli e Vel-
letri. 

Sullo sciopero generale la Fe­
dera/Jone comunista romana 
ha emesso 11 seguente comuni­
cato: 

« L'Incontro che si è svolto 
ieri tra Sindacati e partiti sul 
problemi che sono alla base del­
lo sciopero del 20 luglio per la 
occupazione, le riforme, lo svi­
luppo economico, ha permesso 
di definire importanti punti di 
convergenza che — nel rispetto 
della reciproca autonomia — 
consentono di individuare le ra­
gioni di fondo dell'attuale gra­
ve crisi dell'occupazione e la 
politica e gli obbiettivi sul qua­
li è necessario e possibile svi­
luppare un'ampia lotta unita­
ria e di massa. 

« La Segreteria della Federa­
zione romana del PCI, che ha 
svolto un primo esame del do­
cumento rimesso ai partiti, e-
sprime il suo pieno consenso 
all'iniziativa e all'impegno uni­
tario di lotta delle organizza­
zioni sindacali. Lo sciopero ge­
nerale del 20 luglio costituisce ' 
un primo importante momento 
della ripresa della lotta per la 
occupazione, un nuovo svilup­
po economico, le riforme. Ob­
biettivi, questi, urgenti al quali 
sono direttamente Interessati 
non solo le masse lavoratrici, 
ma anche 1 ceti medi produttivi 
della città e della campagna, 
che già risentono pesantemente 
le conseguenze della stagnazio­
ne economica, dell'aumento del­
la disoccupazione. 

« Al successo di questa mani­
festazione i comunisti romani. 
già impegnati in un'ampia ini­
ziativa popolare contro la sfida 
di destra, per le riforme e In 
sviluppo della democrazia, da­
ranno Il loro pieno sostegno di 
grande forza democratica ». 

Presa di posizione unitaria 
sullo sciopero da parte delle or­
ganizzazioni giovanili del PCI, 
PSI. PSIUP. PRI, DC, MPL. « Le 
organizzazioni politiche giova­
nili democratiche e di sinistra 
è scritto tra l'altro nel comu­
nicato — denunciano all'opinio­
ne pubblica, a tutti I lavorato­
ri, al democratici, ai giovani, 
le responsabilità politiche prr 
questa situazione ebe risiedono 
nel blocco sociale e politico 
delle forze moderate e conser­
vatrici (Interne ed esterne al 
centrosinistra) che hanno sino-
na perseguito un indirizzo so­
ciale economico e politico sba­
gliato e antipopolare, in appog­
gio agli Interessi padronali, al­
la rendita e alla speculazione 
del ceti più retrivi e parassita­
ri della capitale. 

« Manifestando la propria so­
lidarietà a sostegno dello scio­
pero di martedì 20 luglio. In­
detto unitariamente dalle tre 
organizzazioni sindacali provin­
ciali CGIL, CISL. UIL per ri­
vendicare una politica di rifor­
me e di piena occupazione per 
lo sviluppo economico di Ro­
ma e del Lazio. Invitano I pro­
pri militanti a rendere operan­
te questa solidarietà nei quar­
tieri, davanti alle fabbriche e 
l luoghi di lavoro perché assi­
curino allo sciopero la più am­
pia partecipazione e unità di 
tutti I lavoratori e strati so­
ciali. di giovani e cittadini. Sot­
tolineano infine, il valore e la 
portata della giornata di lotta 
di martedì, 1 cai obiettivi t i 
saldano alla battaglia più ge­
nerale delle forze democratiche 
e di sinistra impegnate In que­
sto momento a sconfiggere 1 
tentativi della destra economi­
ca e politica tesi a peggiorare 
la legge sulla casa e sul fitti 
rustici e di s t u c c o alle Istitu­
zioni democratiche; affinchè 
avanzi tutto Io schieramento ri­
formatore per 11 progresso • lo 
sviluppo democratico del Paese. 

« In questo senso, con que­
sto Impegno unitario chiedono 
la convocazione Immediata del 
Consigli Comunale e Provin­
ciale, affinché siano affrontati 
subito I problemi urgenti *>IU 
occupazione e si a f f e r a i al 
Comune e alla Provincia m 
Indirizzo politico che accolga e 
soddisfi le esigenze e 1 bisogni 
del cittadini, delle masse popo­
lari e giovanili di Roma e pro­
vincia ». 
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